
TIPOLOGIA DI INTERVENTO: Realizzazione del punto di ristoro panoramico della nuova Funivia
Pila-Couis

INCARICO: Progetto esecutivo, architettonico e strutturale

COMMITTENTE: Pila SpA / Impresa Cogeis SpA

IMPORTO DEI LAVORI: € 7.900.000,00

IL PROGETTO
Il progetto fa parte dell’appalto
integrato vinto con l’impresa
Cogeis SpA. Il comprensorio
sciistico si sviluppa all’interno
di un anfiteatro naturale rivolto
verso Nord protetto alle spalle
da una catena montuosa che si
muove in maniera  uniforme.
Lungo questo paesaggio si
alternano cime e crinali,
proprio su uno di questi crinali
atterra la nostra telecabina
sulla cosiddetta “Platta di
Grevon”. 
Siamo esattamente al centro
dell’arco alpino Valdostano, il
contesto  paesaggistico ha
determinato la “scintilla”
ideativa del progetto.
La stazione è un doppio
imbuto rovesciato che da una
parte “guarda” Pila dall’altra
“guarda” Cogne.

Il punto di ristoro si sviluppa a
ventaglio e la vista dall’alto
suggerisce la forma di una
stella alpina. La struttura,
caratterizzata da grandi sbalzi,
sarà realizzata interamente in  
acciaio e delimitata da grandi
vetrate. Al bar e ristorante si
può accedere direttamente
dalla hall della stazione oppure
dalla terrazza panoramica. 

La conformazione del terreno
rende complessa la collocazione
dell’oggetto architettonico. 
Dal punto di vista costruttivo
l’edificio è concepito come un
vassoio che si appoggia sul
crinale della montagna. Essendo
il crinale in forte pendenza su tre
direzioni, quasi tutti i lati del
vassoio si protendono a sbalzo
nel vuoto, in realtà, più che
appoggiarsi, il vassoio si conficca
nel terreno con una robusta base
in cemento armato.
Il tetto, completamente staccato
dal vassoio dell’interspazio
verticale vetrato, funziona come
una sorta di coperchio leggero e
autonomo. 
La distribuzione spaziale del bar
e ristorante ha un nucleo
centrale destinato alle funzioni di
servizio a due corone e una
all’aperto destinata agli utenti. 
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